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IN CAPITANATA
L’INDUSTRIA DEL POMODORO

PRODUZIONE IN CRESCITA
L’ad Laviola: «Contiamo di salire
ancora, 250mila tonnellate è
il nostro obiettivo stagionale»

Il boom dell’oro rosso
vale mille assunzioni
La Princes ha preso nuove unità per logistica e agronomico PRINCES Lo stabilimento nell’area industriale di Foggia

MASSIMO LEVANTACI

l FOGGIA. A tutto pomodoro, la
Princes (colosso mondiale) alza i
volumi nello stabilimento nell’im -
minenza della nuova campagna di
trasformazione. «Contiamo di sa-
lire ancora, 250mila tonnellate il
nostro obiettivo stagionale», dice
l’amministratore delegato Gian-
marco Laviola. Dopo gli anni bui
dei magazzini pieni e dei prezzi
sempre più in caduta libera, da
qualche anno l’«oro rosso» vive un
momento di riscatto senza pre-
cedenti. Durante i mesi del loc-
kdown, narrano le cronache, in

tutto il mondo i consumatori hanno
dato fondo alle dispense di casa e
per sfornare la pizza con la pum -
marola , unicità italiana unani-
memente riconosciuta si è dato
fondo alle scorte dei supermer-
cati.

Così il pomodoro è tornato a far
rima con mercato. Alla Princes
sono ottimisti, per la verità lo sono
sempre stati: il pomodoro «made in
Foggia» (il 10% della produzione
agricola), trasformato in passata,
pelato, concentrato e cubettato fi-
nisce per la quasi totalità sul mer-
cato anglosassone. La Princes as-
sume in questi giorni a Foggia oltre

1100 stagionali nei reparti agro-
nomici, logistica, produzione e con-
trollo qualità. Assunzioni appena
concluse, la campagna di trasfor-
mazione (fine luglio-fine settem-
bre) può dunque avere inizio.

Numerose le novità di quest’an -
no. «La Princes - informa una nota
- ha portato avanti quest’anno un
progetto per selezionare le qualità
di pomodoro più adatte ai terreni
della Capitanata, progetto che rap-
presenta un’opportunità di crescita
per l’economia regionale in dire-
zione della sostenibilità». «Ritenia-
mo - afferma Laviola - che solo con
l’introduzione di tecnologie inno-

vative, cui mai si è ricorso in
Capitanata, si possa aumentare la
competitività e gestire le risorse
naturali in modo più efficiente».

«La stagione 2021 - afferma l’am -
ministratore delegato di Princes
Industrie Alimentari Gianmarco
Laviola - rappresenta un momento
cruciale per consolidare i tanti
impegni assunti in direzione della
sostenibilità - ambientale, etica e
sociale – ma anche un’occasione
per la filiera del Mezzogiorno ita-
liano per impostare le direzioni di
crescita futura. Senza rinunciare a
un forte impegno per promuovere
il rispetto dei valori etici e il ri-

spetto dei diritti umani lungo tutta
la filiera produttiva».

«La nuova campagna - aggiunge
una nota dell’azienda - vede il raf-
forzamento dei progetti per pro-
muovere la sostenibilità ambien-
tale, sociale ed economica e l’in -
troduzione di pratiche di Agricol-
tura 4.0, fondamentali per soste-
nere la filiera del pomodoro del
Mezzogiorno sul lungo termine, au-
mentandone la competitività sul
mercato europeo. Tra le novità
introdotte quest’anno: un nuovo
modello operativo con un agro-
nomo dedicato per ogni sottozona
di conferimento».
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AGROINDUSTRIA
L’IMPIANTO PIÙ GRANDE D’EUROPA

VENDITE AUMENTATE
Vendite aumentata in tutto il mondo durante i
mesi del lockdown, la fabbrica foggiana
produce quasi totalmente per il mercato estero

TECNOLOGIE INNOVATIVE
Laviola: «Introdotto tecnologie innovative per la
prima volta in Capitanata, potremo migliorare
competitività e la gestione di risorse naturali»

Pomodoro a ruba, Princes aumenta
«Contiamo di produrne di più di un anno fa», via alla campagna con 1100 stagionali

l Oltre 1.100 stagionali as-
sunti, anche quest’anno la Prin-
ces ha completato i ranghi in
vista del varo della campagna di
trasformazione del pomodoro,
confermando i livelli occupa-
zionali delle ultime annate. Il
più grande stabilimento di
d’Europa nella produzione di
«oro rosso» è cautamente ot-
timista sui volumi di qualità e
di quantità prodotte nello sta-
bilimento nell’area industriale
di borgo Incoronata. Le scorte
dei magazzini sono quasi tutte
esaurite, dopo i mesi del loc-
kdown in cui gli acquisti di
pomodoro sono andati alla gran-
de quasi in tutto il mondo. E il
marchio inglese, brand inter-
nazionale, si augura quest’anno
di poter superare i numeri della
precedente campagna e di fis-
sare il tetto di produzione ad
almeno 250mila tonnellate di
pelato, passata e concentrato
tutto pomodoro trasformato e
confezionato in barattoli per un
buon 90 per cento commercia-
lizzato sul mercato anglosas-
sone.

Princes così straniera, ma an-
che sempre più vicina al ter-
ritorio: l‘azienda, condotta dal
manager barese Gianmarco La-
viola, ha portato avanti que-
st’anno un progetto per sele-
zionare le qualità di pomodoro
più adatte ai terreni della Ca-
pitanata, «progetto - informa
una nota - che rappresenta
un’opportunità di crescita per
l’economia regionale in dire-
zione della sostenibilità». «Ri-
teniamo - afferma Laviola - che
solo con l’introduzione di tec-

nologie innovative, cui mai si è
ricorso in Capitanata, si possa
aumentare la competitività e
gestire le risorse naturali in
modo più efficiente».

Si entra nel vivo con il pro-
gramma di trasformazione che
andrà avanti come consuetu-
dine fino a settembre inoltrato.
Tutta foggiana la manodopera
impiegata nei reparti agrono-
mici, logistica, produzione e
controllo qualità. «Princes In-
dustrie Alimentari conferma il
proprio impegno per l’economia
della Capitanata anche attra-
verso l’assunzione di oltre 1.100
risorse umane», precisa l’azien -
da.

«La stagione 2021 - afferma
l’amministratore delegato di
Princes Industrie Alimentari
Gianmarco Laviola - rappresen-
ta un momento cruciale per
consolidare i tanti impegni as-
sunti in direzione della soste-

nibilità - ambientale, etica e
sociale – ma anche un’occasione
per la filiera del Mezzogiorno
italiano per impostare le di-
rezioni di crescita futura. Senza
rinunciare a un forte impegno
per promuovere il rispetto dei
valori etici e il rispetto dei
diritti umani lungo tutta la fi-
liera produttiva».

«La nuova campagna - ag-
giunge una nota dell’azienda -
vede il rafforzamento dei pro-
getti per promuovere la soste-
nibilità ambientale, sociale ed
economica e l’introduzione di
pratiche di Agricoltura 4.0, fon-
damentali per sostenere la fi-
liera del pomodoro del Mez-
zogiorno sul lungo termine, au-
mentandone la competitività
sul mercato europeo. Tra le no-
vità introdotte quest’anno: un
nuovo modello operativo con un
agronomo dedicato per ogni sot-
tozona di conferimento».

I DATI DELL’ULTIMO TRIMESTRE

In Capitanata 1.103 nuove aziende
saldo migliore del periodo pre-Covid
Gelsomino: «Questa fiducia va incoraggiata dagli enti pubblici»

l Il Covid sembra aver anestetizzato le
imprese di Capitanata, diminuiscono infatti
le cancellazioni e di converso aumentano le
nuove iscrizioni. Nel secondo trimestre
2021, segnala la Camera di commercio, an-
che in provincia di Foggia come nel resto
d’Italia si segnala un ritorno di fiducia negli
imprenditori, con una signi-
ficativa accelerazione delle
aperture di nuove attività che
portano il numero delle im-
prese registrate ai livelli
pre-covid. Bisognerà tuttavia
aspettare il prossimo anno
per poter parlare di ritorno
alla normalità e per fare una
valutazione completa e atten-
dibile su come la pandemia
avrà inciso sul sistema d’im -
presa in Capitanata.

Dall’analisi dei dati del secondo trimestre
dell’anno del Registro delle Imprese, in
Capitanata al 30 giugno 2021 sono state
registrate 1.103 nuove aperture con un saldo
positivo (la differenza tra nuove iscrizioni e
imprese cessate) pari a 639 unità e un tasso
di crescita dello 0,88% percentuale legger-
mente superiore della media nazionale che
si è attestata allo 0,74% e in linea con quella
della regione Puglia 0,90%.

«In valore assoluto - informa l’ente ca-
merale - al secondo trimestre di quest’anno
le imprese risultano superiori a quelle pre-
senti prima dell’esplosione della pandemia

(73.286 contro le 72.469 al 30 giugno 2019). Per
una valutazione corretta di questo dato però
va considerato che nell’ultimo anno è si-
gnificativamente calato il numero delle can-
cellazioni; probabilmente per effetto delle
misure di sostegno messe in atto dal Go-
verno». Aumentano le imprese in agricol-

tura (123 nuove iscrizioni),
rilevante anche la ripresa di
fiducia nel commercio

«Il dato più rilevante - com-
menta il presidente dell’ente
Damiano Gelsomino - al di la
dei numeri e dei settori trai-
nanti per l’economia del ter-
ritorio, è il sostanziale clima
di fiducia che sembra attra-
versare tutto il mondo delle
imprese. Questa nuova vita-

lità deve trovare risposte adeguate da parte
delle Pubbliche Amministrazioni e il so-
stegno dei cittadini-consumatori del ter-
ritorio che devono credere nelle potenzia-
lità delle nostre aziende. Noi come Camera
di Commercio siamo pronti a supportare gli
imprenditori negli indispensabili percorsi
di innovazione e digitalizzazione necessari
per competere, anche con specifiche misure
di sostegno. Quello che è certo è che solo
favorendo il consolidamento del locale si-
stema d’impresa si potranno creare le con-
dizioni per una ripresa economica stabile e
duratura in grado di dare una possibilità di
futuro a questo territorio».

POMODORO EXPORT Lo stabilimento nell’area industriale

La Camera di commercio
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